
 
Attività di coordinamento in materia di 

contenzioso europeo  
 
 
Elenco delle cause pregiudiziali esaminate – Cause con termine di 
scadenza per il deposito delle osservazioni 21-26 gennaio 2021 

 

Cause pregiudiziali sollevate da giudici di altro Stato membro 

 

CAUSA AMMINISTRAZIONI OGGETTO 

C-363/20 

UNGHERIA 

MIN. GIUSTIZIA 

MIN. ECONOMIA E FINANZE - AG. 
ENTRATE 

MIN. SVILUPPO ECONOMICO 

Fiscalità - determinazione della base 
imponibile e dell’aliquota dell’imposta sulle 

società - conti annuali – imputazione al 
debito tributario - valutazione – principi 

contabili generali – principio del legittimo 
affidamento 

Interpretazione degli artt. 2, par 3 (conti 
annuali) e 31 (principi generali) della direttiva 
78/660 - quarta direttiva - relativa ai conti 
annuali di taluni tipi di società alla luce dell’art. 
47 (diritto a un ricorso effettivo e a un giudice 
imparziale) e art. 54 (divieto dell'abuso di diritto 
della CDFUE). 

Dubbio se, nel caso di verifica contabile ai fini 
dell’accertamento del reddito di impresa e 
dell’aliquota dell’imposta basato su più anni, 
debba considerarsi esclusivamente il principio 
generale della competenza d’esercizio e non 
quello scelto dal contribuente della fatturazione e 
se l’aspettativa del contribuente, in base al 
principio del legittimo affidamento, si possa 
basare su precedenti e analoghi accertamenti 
contabili eseguiti dalle autorità fiscali risultati 
regolari e conformi alla normativa nazionale. 



C-436/20 
 

SPAGNA 

PCM – DIP AFFARI GIURIDICI E 
LEGISLATIVI 

MIN GIUSTIZIA 

MIN. SVILUPPO ECONOMICO 

MIN. INFRASTRUTTURE E 
TRAPORTI 

MIN. LAVORO E POLITICHE 
SOCIALI 

AGCM – AUTORITA’ GARANTE 
DELLA CONCORRENZA E DEL 

MERCATO 

ANAC – AUTORITA’ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE 

 

Mercato interno - Appalti pubblici – 
Affidamento servizi sociali a enti senza 

scopo di lucro 
 
Interpretazione dell’art. 49 TFUE (“Libertà di 
stabilimento”), dell’art. 56 TFUE (“Libera 
prestazione di servizi”) e degli artt. 76 (“Principi 
per l’aggiudicazione degli appalti”) e 77 
(“Appalti riservati per determinati servizi”) 
della direttiva 2014/24/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sugli appalti pubblici. 

Dubbio sulla compatibilità euro-unitaria di una 
normativa della Comunità autonoma di Valencia 
che consente alle amministrazioni aggiudicatrici 
di ricorrere alla concertazione con enti privati 
senza scopo di lucro ai fini dell’erogazione di 
servizi sociali alle persone in cambio del rimborso 
delle spese, senza attenersi alle procedure 
previste dalle norme UE in materia di appalti 
pubblici e a prescindere dal valore stimato, 
semplicemente mediante la qualifica di tali figure 
come non contrattuali. 

C-489/20 

LITUANIA 

MIN. GIUSTIZIA 

MIN. ECONOMIA E FINANZE 

MIN. SVILUPPO ECONOMICO 

 

 
Fiscalità e dogane 

Prodotti importati illegalmente nel 
territorio doganale dell’UE e 

successivamente sequestrati- Estinzione 
dell’obbligazione doganale- Esigibilità dei 
diritti di accisa e di IVA all’importazione 

 
Interpretazione dell’articolo 124 (“Estinzione”), 
paragrafo 1, lettera e) del Regolamento n. 
952/2013 che istituisce il codice doganale 
dell’Unione, degli articoli 2, lettera b), e 7, 
paragrafo 1, della Direttiva 2008/118/CE 
relativa al regime generale delle accise e che 
abroga la Direttiva 92/12/CEE nonché degli 
articoli 2, paragrafo 1, lettera d), e 70 della 
Direttiva 2006/112/CE, relativa al sistema 
comune d’imposta sul valore aggiunto. 
 
Dubbio se possono essere considerate quali cause 
di estinzione dell’obbligazione doganale il 
sequestro e la successiva confisca di merci di 
contrabbando dopo che le stesse siano state 
introdotte irregolarmente nel territorio doganale 



dell’Unione. Nel caso di risposta affermativa, 
dubbio se permanga l’obbligo di pagare l’accisa 
e/o l’IVA all’importazione sulla merce di 
contrabbando introdotta illegalmente nel 
territorio doganale dell’UE. 

 

 


